
che fanno tutte parte del piano di Dio per la nostra salvezza. Scrivi alla lavagna
nelle tre colonne le parole Creazione, Caduta e Espiazione).

Spiega che questa lezione ci aiuta a capire che la Caduta era una parte necessaria
del piano del Padre celeste per far avverare la nostra immortalità e vita eterna
(Mosè 1:39).

Quando esponi i seguenti passi delle Scritture chiedi come si possono mettere in
pratica nella vita di ogni giorno. Esorta i membri della classe a riferire alcune loro
esperienze attinenti ai principi contenuti in questi passi.

1. La caduta di Adamo ed Eva ebbe degli effetti su di loro e su di noi

Esponi e commenta Mosè 4; 5:10–11; 6:48–49, 55–56.

Nel Giardino di Eden Dio comandò a Adamo ed Eva di essere fecondi, di moltiplicarsi
e di riempire la terra (vedi Mosè 2:28). Egli comandò anche loro di non mangiare il
frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male (Mosè 3:17). Sino a quando non
avessero mangiato il frutto proibito essi sarebbero rimasti nel giardino e non sarebbero
morti. Però essi non avrebbero potuto obbedire al comandamento di moltiplicarsi
(Mosè 5:11; 2 Nefi 2:23). Il Padre celeste dette loro la libertà di scegliere tra questi due
comandamenti.

Ripassa brevemente la storia della caduta di Adamo ed Eva in Mosè 4:6–31, oppure
chiedi a un membro della classe di farlo.

• Quali furono le conseguenze della Caduta per Adamo ed Eva–e per noi? (Vedi
Mosè 4:22–29; 5:10–11; 6:48–49, 55–56; 2 Nefi 2:22–23; 9:6; Genesi 3:16–23). Puoi
elencare alcune di queste conseguenze alla lavagna. Fai notare che la conoscenza di
molti di questi elementi riguardanti la Caduta è stata ripristinata tramite il profeta
Joseph Smith e che il mondo in generale non li conosce.

a. Adamo ed Eva poterono avere dei figli, il che ci consentì di venire sulla terra e di
ricevere un corpo fisico (Mosè 5:11; 6:48; 2 Nefi 2:23, 25).

b. Subiamo la morte fisica, o separazione del corpo e dello spirito (Mosè 4:25; 6:48;
2 Nefi 9:6).

c. Subiamo la morte spirituale, o allontanamento dalla presenza di Dio (Mosè
4:29; 6:49; 2 Nefi 9:6).

d. Siamo afflitti dall’infelicità e dalle tribolazioni (Mosè 6:48; Genesi 3:16–17).
e. Siamo capaci di peccare (Mosè 6:49, 55; 2 Nefi 2:22–23).
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